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O G G E T T O: 

 

Approvazione delle "Disposizioni per la presentazione della Domanda Unica di Pagamento - 

Campagna 2021 " riguardanti i pagamenti diretti a favore degli agricoltori nell'ambito dei regimi di 

sostegno istituiti dal Reg. (UE) n. 1307/2013.             
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I regolamenti UE n. 1306/2013 e n. 1307/2013 disciplinano le modalità di richiesta e pagamento 

degli aiuti diretti per il periodo 2015-2020.  

Essendo chiuso con il 2020 il periodo settennale della programmazione 2015-2020, il regolamento 

(UE) 2020/2220 del 23 dicembre 2020 stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno 

da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo 

di garanzia (FEAGA) negli anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) 

n. 1306/2013 e (UE) n. 1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 

2022 e il regolamento (UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale 

sostegno in relazione agli anni 2021 e 2022.  

Il regolamento UE Regolamento (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 ha 

apportato modifiche al regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni 

obblighi di comunicazione, i controlli in loco relativi alle domande di aiuto per animale e alle 

domande di pagamento nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, nonché la 

presentazione della domanda unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento 

togliendo, per quest’ultima fattispecie, il riferimento al termine ultimo del “15 maggio” e 

demandando direttamente allo “Stato membro”  la possibilità di stabilire in merito.  

Con il presente provvedimento, tenendo conto anche delle nuove disposizioni unionali e nazionali, 

vengono approvate le modalità operative e le condizioni di accesso per la richiesta di pagamenti 

diretti a favore degli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno istituiti dal Reg. (UE) 

n.1307/2013. I regimi di sostegno applicati in Italia sono quelli di seguito elencati:  

- Regime di pagamento base previsto dal Titolo III Capo I del Reg. (UE) n. 1307/2013; 

- Pagamento per le Pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente previsto dal Titolo III Capo 

III del Reg. (UE) n. 1307/2013;  

- Pagamento per i Giovani agricoltori previsto dal Titolo III Capo V del Reg. (UE) n. 1307/2013; 

- Sostegno Accoppiato previsto dal Titolo IV Capo I del Reg. (UE) n. 1307/2013; 

- Regime dei Piccoli Agricoltori previsto dal Titolo V del Reg. (UE) n. 1307/2013. 

Visti: 

il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 17 dicembre 

2013 sul finanziamento, sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune e che 

abroga i regolamenti del Consiglio (CEE) n. 352/78, (CE) n. 165/94, (CE) n. 2799/98, (CE) n. 

814/2000, (CE) n. 1290/2005 e (CE) n. 485/2008;  

il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento Europeo e del Consiglio, del 17 dicembre 

2013, recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti 

dalla politica agricola comune e che abroga il regolamento (CE) n. 637/2008 del Consiglio e il 

regolamento (CE) n. 73/2009 del Consiglio;  

il regolamento delegato (UE) N. 639/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio recante norme sui 



 

Pag. 3 di 8  RIFERIMENTO: 2021-AG10-00174 

pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica agricola 

comune e che modifica l’allegato X di tale regolamento;  

il regolamento delegato (UE) n. 640/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra il regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio per quanto 

riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo e le condizioni per il rifiuto o la revoca di 

pagamenti nonché le sanzioni amministrative applicabili ai pagamenti diretti, al sostegno allo 

sviluppo rurale e alla condizionalità;  

il regolamento di esecuzione (UE) n. 641/2014 della Commissione del 16 giugno 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio recante norme sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno 

previsti dalla politica agricola comune;  

il regolamento di esecuzione (UE) n. 807/2014 della Commissione dell’11 marzo 2014 che 

integra talune disposizioni del regolamento (UE) n. 1305/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del Fondo europeo agricolo per lo sviluppo 

rurale (FEASR) e che introduce disposizioni transitorie;  

  il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 della Commissione del 17 luglio 2014 

recante modalità di applicazione del regolamento (UE) n. 1306/2013 del Parlamento europeo e del 

Consiglio per quanto riguarda il sistema integrato di gestione e di controllo, le misure di sviluppo 

rurale e la condizionalità;  

il  regolamento (UE) 2017/2393 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 13 dicembre 

2017 che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013 sul sostegno allo sviluppo rurale da parte del 

Fondo europeo agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR), (UE) n. 1306/2013 sul finanziamento, 

sulla gestione e sul monitoraggio della politica agricola comune, (UE) n. 1307/2013 recante norme 

sui pagamenti diretti agli agricoltori nell’ambito dei regimi di sostegno previsti dalla politica 

agricola comune, (UE) n. 1308/2013 recante organizzazione comune dei mercati dei prodotti 

agricoli e (UE) n. 652/2014 che fissa le disposizioni per la gestione delle spese relative alla filiera 

alimentare, alla salute e al benessere degli animali, alla sanità delle piante e al materiale riproduttivo 

vegetale;  

il regolamento delegato (UE) 2017/1155 della Commissione del 15 febbraio 2017 che 

modifica il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 per quanto riguarda le misure di controllo 

relative alla coltivazione della canapa, alcune disposizioni relative al pagamento di inverdimento, al 

pagamento per i giovani agricoltori che esercitano il controllo su una persona giuridica, al calcolo 

dell’importo unitario nel quadro del sostegno accoppiato facoltativo, alle frazioni di diritti all’aiuto 

e a taluni obblighi di comunicazione relativi al regime di pagamento unico per superficie e al 

sostegno accoppiato facoltativo, e che modifica l’allegato X del regolamento (UE) n. 1307/2013 del 

Parlamento europeo e del Consiglio; 

il regolamento delegato (UE) 2018/1784 della Commissione del 9 luglio 2018 che modifica 
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il regolamento delegato (UE) n. 639/2014 per quanto riguarda alcune disposizioni sulle pratiche di 

inverdimento stabilite dal regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio;  

il regolamento di esecuzione (UE) 2018/746 della Commissione del 18 maggio 2018 che 

modifica il regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda la modifica delle 

domande uniche e delle domande di pagamento e i controlli; 

il regolamento (UE) 2020/2220 del Parlamento Europeo e del Consiglio del 23 dicembre 

2020 che stabilisce alcune disposizioni transitorie relative al sostegno da parte del Fondo europeo 

agricolo per lo sviluppo rurale (FEASR) e del Fondo europeo agricolo di garanzia (FEAGA) negli 

anni 2021 e 2022 e che modifica i regolamenti (UE) n. 1305/2013, (UE) n. 1306/2013 e (UE) n. 

1307/2013 per quanto riguarda le risorse e l’applicazione negli anni 2021 e 2022 e il regolamento 

(UE) n. 1308/2013 per quanto riguarda le risorse e la distribuzione di tale sostegno in relazione agli 

anni 2021 e 2022;  

il regolamento (UE) 2021/540 della Commissione del 26 marzo 2021 che modifica il 

regolamento di esecuzione (UE) n. 809/2014 per quanto riguarda taluni obblighi di comunicazione, 

i controlli in loco relativi alle domande di aiuto per animale e alle domande di pagamento 

nell’ambito di misure di sostegno connesse agli animali, nonché la presentazione della domanda 

unica, delle domande di aiuto o delle domande di pagamento.  

Richiamati: 

il DPR 1 dicembre 1999, n. 503, «Regolamento recante norme per l’istituzione della Carta 

dell’agricoltore e del pescatore e dell’anagrafe delle aziende agricole, in attuazione dell’articolo 14, 

comma 3, del decreto legislativo 30 aprile 1998, n. 173»;  

il decreto legislativo 27 maggio 1999, n. 165, recante soppressione dell’AIMA e istituzione 

dell’Agenzia per le erogazioni in agricoltura (AGEA), a norma dell’articolo 11 della legge 15 marzo 

1997, n. 59, così come modificato dal Decreto legislativo 15 giugno 2000, n. 188;  

il DM n. 6513 del 18 novembre 2014 del MiPAAF «Disposizioni nazionali di applicazione 

del regolamento (UE) n. 1307/2013» e s.m.i.;  

il DM n. 162 del 12 gennaio 2015 del MiPAAF relativo alla semplificazione della gestione 

della PAC 2014-2020;  

decreto ministeriale n. 11000 del 2 novembre 2016 – «Fondo grano duro» - recante criteri e 

modalità di ripartizione delle risorse del Fondo di cui all’articolo 23-bis del decreto-legge 24 giugno 

2016, n. 113, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2016, n. 160;  

decreto ministeriale MIPAAFT n. 5465 del 7 giugno 2018 «Disposizioni nazionali di 

applicazione del regolamento (UE) n. 1307/2013 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 17 

dicembre 2013.»  

decreto ministeriale MIPAAFT n. 7839 del 9 agosto 2018 «Modifica del finanziamento del 
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sostegno accoppiato, dall’anno di domanda 2019, relativo alle misure latte bovino e vacche nutrici e 

all’incremento del sostegno per le misure relative alla coltivazione del riso, della barbabietola da 

zucchero e del frumento duro.»  

decreto legge 4 ottobre 2018 n. 113, testo coordinato con le modifiche della legge di 

conversione n. 132 del 1 dicembre 2018, – «Modifiche al decreto legislativo 6 settembre 2011, n. 

159, le disposizioni degli articoli 83, comma 3-bis, e 91, comma 1-bis» - Certificato Antimafia;  
 

decreto ministeriale MIPAAFT n. 497 del 17 gennaio 2019 «Disciplina del regime di 

condizionalità ai sensi del regolamento (UE) n. 1306/2013 e delle riduzioni ed esclusioni per 

inadempienze dei beneficiari dei pagamenti diretti e dei programmi di sviluppo rurale.  

il decreto-legge 17 marzo 2020, n. 18 e s.m.i. “Misure di potenziamento del Servizio 

sanitario nazionale e di sostegno economico per famiglie, lavoratori e imprese connesse 

all’emergenza epidemiologica da COVID-19”. 

Richiamate inoltre le disposizioni di Agea coordinamento in materia ed in particolare: 

AGEA prot. n. ACIU.2016.14300 del 17 febbraio 2017 – Riforma della PAC- Domanda di 

Aiuto basata sugli strumenti geospaziali – Domanda Unica di Pagamento per la Campagna 2017;  

AGEA  prot. n. 29058 del 4 aprile 2018 – Domanda unica di pagamento per la campagna 

2018 e attuazione del Reg. (UE) n. 2017/2393 (regolamento omnibus). 

AGEA prot. n.49231 dell’8 giugno 2018 – Domanda unica di pagamento per la campagna 

2018 e attuazione del Reg. (UE) n.2017/2393 (regolamento omnibus) – integrazioni e modificazioni 

alla circolare AGEA prot. n. 29058 del 4 aprile 2018; 

AGEA prot. n. 9020 del 4 febbraio 2019- Domanda Unica di Pagamento 2019 - integrazioni 

alle Circolari AGEA prot. 29058 del 4 aprile 2018 e prot. n. 49231 dell’8 giugno 2018.  

AGEA prot. n. 30913 del 29 marzo 2019 - Domanda Unica di pagamento 2019 - 

Modificazioni e integrazioni alla circolare AGEA prot. n. 9020 del 4 febbraio 2019; 

 Tenuto conto: 

della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4 ed in particolare l’articolo 57 che prevede 

l’istituzione dell’Agenzia provinciale per i pagamenti (APPAG); 

del decreto del Ministro delle politiche agricole alimentari e forestali n. 3860 di data 10 

ottobre 2008 che ha riconosciuto, ai sensi dell’art. 6 del Regolamento (CE) n. 1290/2005 e dell’art.1 

del Regolamento (CE) n. 885/2006, l’Agenzia Provinciale per i pagamenti della Provincia di Trento 

– APPAG quale organismo pagatore nel territorio di competenza per la gestione delle spese FEASR 

e FEAGA ed in particolare per i pagamenti riguardanti i regimi di aiuto previsti dal Programma di 

Sviluppo Rurale e dalla Domanda Unica; 

dell’atto organizzativo dell’Agenzia approvato con la deliberazione della Giunta provinciale 
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n. 981 del 23 giugno 2017 nel quale sono ribadite le competenze di APPAG ai sensi dell’art. 57 

della legge provinciale 28 marzo 2003, n. 4; 

della deliberazione della Giunta Provinciale n. 1571 di data 3 settembre 2018  con la quale è 

stato conferito l’incarico di Dirigente dell’Agenzia Provinciale per  i Pagamenti (APPAG) al dott. 

Pietro Molfetta; 

della determinazione del Direttore di APPAG n. 26 di data 13 luglio 2009 avente ad oggetto: 

“Recepimento delle circolari del Coordinamento Agea, ai sensi del Decreto del Presidente della 

Provincia Autonoma di Trento di data 2 luglio 2007, n. 16-96/Leg.,art. 4, comma 2, lettera h”, a 

seguito della quale vengono considerate direttamente applicabili, in quanto applicabili, senza 

necessità di approvazione preventiva, le circolari inviate da Agea Coordinamento ad APPAG, fatta 

salva la possibilità del Direttore di apportare con lettera le eventuali modifiche o integrazioni 

ritenute necessarie; 

delle disposizioni del Dirigente di Appag di data 27 novembre 2020 prot. 767673 aventi ad 

oggetto: “Documentazione a fascicolo aziendale”; 

Ritenuto necessario: 

1. dover munirsi di un documento che delinei le modalità per  la presentazione della “Domanda 

unica di pagamento - Campagna 2021” al fine di fornire indicazioni in merito, alle istanze 2021; 

2. formalizzare l’avvio della campagna 2021 secondo i termini stabiliti dal reg. (UE) n. 1306/2013, 

nonché dai regolamenti di applicazione emanati dalla Commissione UE (Reg 809/2014), dal 

decreto MiPAAF del 7 giugno 2018  n. 5465 e dal nuovo Regolamento UE 2021/540 del 26 

marzo 2021 della Commissione, relativamente ai regimi di sostegno istituiti dal reg. (UE) 

n.1307/2013 ed in particolare :  

a. Regime di pagamento base previsto dal Titolo III Capo I del reg. (UE) n. 1307/2013;  

b. Pagamento per le Pratiche agricole benefiche per il clima e l’ambiente previsto dal Titolo III 

Capo III del Reg. (UE) n. 1307/2013;  

c. Pagamento per i Giovani agricoltori previsto dal Titolo III Capo V del reg. (UE) n. 1307/2013;  

d. Sostegno Accoppiato previsto dal Titolo IV Capo I del Reg. (UE) n. 1307/2013;  

e. Regime dei Piccoli Agricoltori previsto dal Titolo V del Reg. (UE) n. 1307/2013;  

f.  Aiuto de minimis per il grano duro (d.m. 11000 del 2 novembre 2016);  

3. formalizzare le indicazioni da fornire ai CAA riguardo le modalità di presentazione ed i requisiti 

necessari per accedere al Regimi di aiuto di cui sopra;  

ravvisata l’opportunità, di approvare anche l’allegato relativo alla copia della domanda di 

presentazione 2021, che forma parte integrante del presente atto unitamente alle “Disposizioni per 

la presentazione della domanda unica di pagamento...”; 
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atteso che, per quanto non espressamente contemplato nel presente atto e nelle 

“Disposizioni” allegate, si fa rinvio alle disposizioni comunitarie, nazionali e di AGEA 

Coordinamento; 

preso atto che le “istruzioni” oggetto del presente provvedimento potranno essere modificate 

qualora intervengano modifiche normative in materia, emanate successivamente dalle Autorità 

Comunitarie, Nazionali e/o dall’Organismo di Coordinamento; 

 

IL DIRIGENTE 

viste le premesse e gli atti citati; 

DETERMINA 

1. di approvare le “Disposizioni per la presentazione della Domanda Unica di pagamento – 

campagna  2021” di cui all’allegato parte integrante e sostanziale della presente 

determinazione; 

2. di dare atto che la presentazione della domanda unica di pagamento per la campagna 2021 sarà 

effettuata sulla base dei contenuti presenti nel modello allegato alle disposizioni di cui al punto 

1. delle quali ne forma parte integrante e sostanziale ed è presente sui sistemi del Sistema 

Agricolo Provinciale (SIAP); 

3. di far presente che per quanto riguarda i termini di presentazione della domanda unica di 

pagamento per la campagna 2021 si darà applicazione di eventuali modifiche stabilite dalle 

Autorità  nazionali e dall’Organismo di coordinamento sulla base di quanto definito dal 

Regolemento UE 2021/540 della Commisisone; 

4. di stabilire che il presente atto costituisce avvio del procedimento per le istanze inerenti la 

Domanda Unica 2021 e la Domanda per il Regime Piccoli Agricoltori campagna 2021;  

5. di stabilire che l’avvio del procedimento relativo ad ogni singola istanza presentata si intende 

stabilito con la registrazione della domanda unica  nel Sistema Informativo di Appag  (SIAP) la 

comunicazione di avvio del procedimento è effettuata mediante pubblicazione nell’Albo 

ufficiale on-line di Appag per un periodo di 15 giorni dopo il termine ultimo di presentazione 

tardivo della domanda unica di pagamento 2021. 

6. di stabilire che l’Ufficio responsabile del procedimento è l’Unità Tecnica e di Autorizzazione 

Premi; 

7. di stabilire che la conclusione del procedimento ai sensi dell’art. 3 della Legge provinciale 30 

novembre 1992 n. 23 e successive modifiche ed integrazioni è previsto secondo quanto disposto 

al punto 16 “Procedimento amministrativo” dell’allegato parte integrante;  

8. di disporre la pubblicazione del presente provvedimento, e relativo allegato parte integrante, sul 

Sito Istituzionale della Provincia Autonoma di Trento e sul sito di Appag; 
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9. di dare atto che avverso il presente provvedimento è ammesso il ricorso giurisdizionale al 

Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa ovvero il ricorso al Capo dello Stato, 

limitatamente ai motivi di legittimità, rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di piena 

conoscenza.  

 

 

 

 

LZ  

 

 

IL DIRIGENTE 

f.to Pietro Molfetta 

 


